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Il Cenfto Studi di Confindustia
awia seminari "per il canrbiamento"
Il Centro Studi di Confindu-
stria Foggia diretto da Mic-
§ de Finis promuove un
primo seminario in colla-
borazione con Mediola-
num Corporate University
(MCU) che si terrà domani
venerdì 6 novembre alle ore
10.00 nella Sala Convegni
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"Fantini" sul tema "Cento-
dieci è cambialirento".
Il programma dei lavori
prevede gli interventi di
apertura di Gianni Rotice,
Presidente di Confindu-
stria Foggia e di Mic§de Fi-
nis, Responsabile Centro

"i'*SlJ -.r *uùr412-n!S

Dopo i suoi saluti,
OscardiMontigny,
DirefforeMarketing,
Comunicazionee
InnovazionediBanca
Mediolanum

Studi di Confindustria Fog-
gia. Seguirà quindi la rela-
zione a cura di Oscar di
Mqntigny, Direttore Mar-
keting, Comunicazione e
Innovaziotre di Bancà lv{e-
diolanum.
Levento, rivolto a impren-
ditori e professionisti fog-
giani e non, avrà.come tema
il bene comune al centro di
una nuova prospettiva per
le irrprese. Il futuro, infatti,
è di quelle azieude che riu-
sciranno a prendersi cura
di se stesse, dei propri
clienti e al contempo anche
della collettività; passando
dall'epoca dei cambiamen-
ti al canibiamento d'epoca
per ritrovare il senso del-
I'agire economico.
Conclotta. e governance
aziendale saranno aI centro
del momento seminaiiale
che vuole accrescere la cu-
Iura d'imoresa..\
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\ ntrale acquisti
è una stangataperle pmi,
# L'Aforp, l,associazione

te al contenimento delLa spesa
sanitaria. .«La: òentrale d,ac-
quisto può ostacolare e rren-
dere impossibilè la parteci_
pazione delle pMI, ai prossimi
eventi competitivi. euesto
perché, se il requisito minimo
indispensabile pobebbe esse-
re banalmente it fatturato,
cioè requisiti unicamente fi-
nanziari e non certamente ri_
feribili alla certificazione di

fuori. Sono state completa-
mente ignorate le direttive eu-
ropee sulle iniziative a so-
stegno delle micro, piccole e
medie imprese, lo Small Bu_
siness Act . E l,intera frfiera
della salute è in diffrcoltar».

Nelle gare di fornitura, se_
condo I'Afoig «<valuro salva-
guardati elementi come la
qualità del prodotto, il tessuto
delle imprese coinvolte e I'in-

telli - corrisponde al falimen_
to delle imprese italiane e alla
perdita di posti di lavoro».
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La Stato-Regioni vigilerà sull'accelerazione «Bene, ma il Mezzogiorno ha bisogno di

delle procedure e sull'assegnazione dei automatismi :' credito d'imposta e

fondicomunitari. «Le risorse non mancano» decontribuzione sugli assunti fino al 2020»

95miliardisinoal 2023

ll Sud visto da Palazzo Chigi
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CentroNord Sud I CentroNord Sud

Ecco [e linee guida; a[ centro i «Patti» con Regioni e città meffopolitane

t II()BA- Ila una paÉe i punti di
for: e di vitalità del tessuto ec!-
nomico meridionalg dall'alha ma
dotazione economica foÉe da qui al
zizl: sono questi i pilastri su ari
pogga il nMasterplan per il Suò)
annunciato dd premier Matteo
Renzi. Il progetto si prepara a di

'ventarc operativo 0'obiettivo è il pri
mo gemaioml6): ieriPalazo Chigl
ha pubblicato le ìinee guida e ora
mancano solo gli inten€nti concle
ti che venanno inseriti nei 15 Patti
per il Sud, cui stanno ìavorardo Gc
verno, Regiori e Città Metupoli-
tane con I'obiettivo di sottmcriverli
mhofinedicembrc.

«Il Masterplan deve paÉire - si
legge nelle linee guitla -, dai punti di
forza e di vitalità del tessuto eco-

nomico meridionale per collocarli
inun mntesto dipolitica industriale
e di infrastnrtture e sewizirr. Sono

he i terrenl zu c,ui si è già comin'
ciato a larrorars recupem del ritar-
do nell'utilizo dei fondi strutturali
stanziati dallUe tra 2007 e 2013 (si

sta lavorando per portare la pr-

ce-ntuale diutilizo da['m% al lm%
entrò la scadenza del3l dicembrc);
I'awio della Programmazione
m1420m (si pmta a far apprware
l'ultimo dei 50 pmgratnmi previsti

mho fine anno); la rispcta ale cri-
si aziendali. Ora si tratta di dare un
respiro più ampio a queste azioni
nel quadro di una più generale po-

litica induskiale per il Mezogior-
nq spiega Palaz-
zo Chigi, che in-
dica diversi tas-

selli: dai proces-

si di aggregazio
ne delle aziende
del servizio pub-

blico alle nuove
regole fiscati
(dalla cosiildctta
Acr alla ridtzione dell'Ir€s r"rata
con la Iegge di Stabilità), tlalla va-

lorizazione del merito nel sistema
«lucatfuo al superamcnto del gap

infrastruttuale Per farc tutto què
sto le risorse (mon mancano», as-

sicura Pa.lazo Chigi (che fa notarc:
«è ta capacità di utilizzarle che è

tropolitane) ver-
ranno, irwecg ilseriti via via che
verranno deftniti dal lavoro comtme
GovernoRe gioni4ittà Metropolita-
ne. «Auspico che Regioni e Città me
htpolitanc si concenbino priorita-
riamente sulla realizzazione di
gnrdi infrastruttuor, dice il pre
sidente della Comrnissione per le

FRAToTANNT(SELI
nSono fondi Ue già

previsti, nonun
centesimo in più»

mancata per decenni»): ttz fondi
struthrali (Fesr e Fse), fondi di co
finanziamento regionale e Fbndo ili
wiluppo e coesione circa 95 miliat-
di a disposizione da qui al m2:1. E
grazie all'attivazione della clausola

investimenti, solo nel 2016 si pos'

sono mettere il gioco aùneno 7 mi-
liardi per interuenti nel Sud. Pa-
lana Chigt ora cmtihrirà una Ca-

bina di regia
StatcRegioni
del Fondo wi-
luppoecoesione
per allocare le
risorse I 15 Patti
(uno per ciascu-
na delle 8 Regio
nieTCittàMe

Politiche Ue della Camera, Michele
Bordo (Pd). «Il Sud ha bisogno di
automatismi. di cr€dito d imposta
zu ricerca e investimenti e tma de
mntribuzione sul lavoro per le
aziende che assumonq almeno fino
al zÌ20, termine del periodo di pr+
grammazione Uor suggeriscg inve
cg Francesco Boocia, pr€sid$te
della mmmissione Bilancio della
Camera. Serve una sapiente regia -

dice Salvatore TomaselJi capo-
gruppo Pd Commissionc Industria -

per evitarc sprechi, duplicazioni e
sperperi». «Si hatla ancora di una
haccia acerba che necessiterà, per

stessa ammissione dei zuoi esten.

sori, di manuteuioni da praticarc
con apprufondimenti. pultualiza-
zioni ed integrazioni» dice Dario
Ginefra (Pd), Parla inrrcce di do
cumento rrimbarazzante e offensi-
vo» Nicola Fratoiannl coordina-
tore di Sel, secondo il qualerci hatta



Il Nlasterplan per il Sud

Il ministro dell'Economia rilancia il documento

ù,Palazzo Chigi: subito 15 patti conle Regioni

La riforma. «llgoverno risolva [e criticità che hanno inciso suI malfunzionamento detsistema»

uinzi: appalti motoredi crescita

tutelare legaliu e ffasparenza
l{auro Salerno
ROMA

,;r Legalità e trasparenza al
centro della riforma degli aP-
palti pubblici. È quanto ha
chiesto il presidente di Con-
findustria Giorgio Squinzi'
nel corso di un convegno or-
ganizzato a Roma dalla Scuo-
la nazionale dell'amministra-
zione insieme all'Autorità
Anticorruzione.

Al centro dell'incontro la ri-
forma degli appalti che sta
prendendo forma in Parla-
mento, con l'Aula della Came-
ra chiamata a pronunciarsi nel
merito del prowedimento dal' prossimo ro novembre. Una
riforma cruciale perché - co- '

me ha ricordato lo stesso Pre-
sidente di Confindustria - in-
cide su una domanda Pubblica
da r7o miliardi all'anno, che
può trasformarsi in un <<Po-

tente motore di crescita>>'
Per questo, ha sPiegato

Squinzi, <<l'azione del Go-
verno deve essere fiial\zza'
ta a risolvere le criticità che
hanno inciso in modo nega-
tivo sul funzionamento del
sistema degli appalti Pubbli-
ci e, così facendo, hanno mi-
nato le condizioni essenziali
per le imprese Per comPete-
re sul mercirto»-

Per Squinzi «è cruciale chc
il sistema degli appaltipubbli-
ci offra una Preventiva tutela
della legalità e della trasPa-
renza, come condizione es-
senziale per I'accesso e la Per-
manenza nel mercato degli
operatori economici>>. Dun-
que «il complesso lavoro di ri-
forma»> degli appalti deve

muoversi in «una logica di ef-
ficacia e di efficienza dei Pro-
cessi decisionali, Promuo-
vendo il riordino e la semPlifi-
cazione del quadro normati-
vo, assicurando un forte
orientamento aLla tutela della
concorrenza e offrendo ga-

ranzie sul fronte dei controlli
e di rispetto delle temPistiche
di esecuzione dei contratti»>.

Passaggi che simuovono in
parallelo a quanto sottolinea-
to dal presidente dell'Anac,

IL PBTSIDE}ITE ANAC

Cantone: «Fondamentate iI
ruolo de[[e imprese nelta

totta a[ta corruzione, un

buon codice degli appaltiè [a

pri ma' [egge a nticorruzione»

Raffaele Cantone che, daPar-
te sua, ha sottolirreato I'imPor-
tanza di remare tutti dallastes-
sa parte. <<Non si Può fare la
lotta alla comrzione se iI mon-
do imprenditoriale si mette
contro o restatimido», hadet-
to il presidente dell'Anticor-
ruzione, cui lo stesso Squinzi
ha riconosciuto un imPortan-
te ruolo nella lotta al malaffa-
re, che serve a «dlre forza alla
crescita dcll'cconomia>r. An-
che conilpassaggio da scmPli-
ce autorità di vigilanza a vera
autorità diregolazione <<come

danoi auspicato».
<<Un buon codice degli aP-

palti è Ia prima legge anticor-
ruzione>>, ha ricordato Can-
tone, auspicando che il termi-
ne del 3r luglio previsto dalla

delega in discussione alla Ca-
mera venga risPettato. «Il
vecchio Codice, varato nel
zoo6 - ha sottolineato Canto-
ne - ha ampliato a dismisura il
livello di burocrazia ma non
ha impedito la corruzione,
come dimostrano anche i fat-
ti di questiultimigiorni>». Un
limite che il nuovo codice
punta a superare

Tra i punti chiave della ri-
forma il presidente dell'Aaac
ha citato lariduzione e la qua-
lificazione delle stazioni aP-
paltanti. <<Bisogna suPerare la
logica secondo cui tutti Pos-
sono fare tutto». Nessuno al
momento sa quante siano
dawero Ie amministrazioni
abilitate a gestire gli acquisti
pubblici in ltalia. <<Le stime
òscillano tra 3omila e 6omila
stazioni appaltanti - ha sPie-
gato Cantone -. Ma neinostri
controlli effettuati sugli aP-
palti del Campidoglio abbia-
mo trovato cento centri dico-
sto solo a Roma». Conse-
guenza? «Se rimarrà I'imPo-
Àtazione che affida all'Anac il
compito di qualificare le am-
miniitrazioni, anche verifi-
cando il loro livello di aggior-
namento, solo chi dimostrala
giusta competenza sara auto-
rizzzrto a bandire Ie gare».

L'altro punto chiavc è la
scmplitìcazione delle rego-
Ie che disciplinano gli aP-
palti <<delegando i meccani-
smi di regolazione a forme
di "soft law", come le linee
guida che aiuteranno a limi-
tare lo spazio di interPreta-
zione delle norme».




